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De Masi Draghi sul lavoro a pag 11

LAVORO, NIENTE DI NUOVO
DALLE PAROLE DI DRAGHI

S
e io fossi Draghi, mi
sentirei profonda-
mente offeso dall'es-
sere considerato co-
me un Forrest Gump
che, per ogni idea e-

sternata, anche la più ovvia, trova
turbe di commentatori pronti a
vedervi un lampodigenialitàeu-
na strategia siderale. Nel suo di-
scorso programmatico, subito e-
logiato come le12 tavole di Appio
Claudio o le 95 tesi di Lutero,
Draghi ha declinato (e non pote-
va essere diversamente) la solita
scaletta-debito pubblico, giova-
ni, donne, scuola, Mezzogiorno,
ecc. - che si ritrova in tutti i di-
scorsi programmatici di tutti i
presidenti del Consiglio, da
quando esiste la Repubblica. Per
ogni punto della scaletta ha pro-
spettato soluzioni e paventato
difficoltà per grandi linee. Poi ha
concluso la sua replica al Senato
dicendo onestamente: "Vi rin-
grazio della stima che mi avete
mostrato, ma anch'essa dovràes-
sere giustificata e vali-
data nei fatti dall'azione  
del governo da me pre-
sieduto". E già mentre
pronunziava queste pa-
role, l'impegno di rea-
lizzare "un'effettiva pa-
rità di genere" era vani-
ficato dal fatto inconte-
stabile che, su 23 mini-
stri, solo 8 sono donne.

Gli unici concetti si-
curamente nuovi ri-
spetto a quelli sciorinati
in tutti gli altri discorsi
programmatici riguar-
dano la sanità,, i vaccini e
il Recoveiy pian per il
semplice fatto che nes-
sun altro presidente del  
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Consiglio hamai esordito intem-
po dí pandemia. Per mia defor-
mazione professionale, ho ascol-
tato e poi letto con maggiore at-
tenzione i passaggi riguardanti il
problema lavoro. Se ho ben con-
tato, su 5.630 parole contenute
nel discorso, "lavoro" compare e-
splicitamente solo 15 volte, con e-
siti decisamente deludenti. Intre
casi la parola viene usata in senso
generico, come quando Draghi
ricorda che "il precedente gover-
no ha già svolto una grande mole
di lavoro". In altri due casi viene
evocata in connessione a eventi
storici, come quando Draghi di-
ce: "l'Italia si risollevò dal disa-
stro della Seconda guerra mon-
diale grazie ainvestimenti e lavo-
ro". Quattro volte la parola "lavo-
ro" è usata per indurre l'uditorio
a mettersi nei panni di chi lo per-
de: "Dobbiamo occuparci di chi
soffre adesso, di chi oggi perde il
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lavoro". "È innanzitutto ai giova-
ni, alle donne e ai lavoratori au-
tonomi che bisogna pensare
quando approntiamo una stra-
tegia di sostegno delle imprese e
del lavoro, strategia che dovrà
coordinare la sequenza degli in-
terventi sul lavoro". Oppure
Draghi ricorre al lavoro per of-
frire un appiglio all'orgoglio e
all'ottimismo: "La capacità di a-
dattamento del nostro sistema
produttivo e interventi senza
precedenti hanno permesso di
preservare la forza lavoro in un
anno drammatico".

In un solo caso si accenna al
mercato del lavoro: "Laglobaliz-
zazione, latrasformazione digi-
tale e la transizione ecologica
stanno da anni cambiando il
mercato del lavoro e richiedono
continui adeguamenti nella for-
mazione universitaria". Ma non
si fa nessun riferimento al pro-

blema cruciale della
disoccupazione tec-
nologica. Due passag-
gi sono dedicati da
Draghi alle politiche
del lavoro. Uno le met-
te in rapporto alla
scuola: "Sottolineere-
mo il ruolo della scuo-
la che tanta parte ha
negli obiettivi di coe-
sione sociale e territo-
riale e quella dedicata
all'inclusione sociale e
alle politiche attive del
lavoro". L'altro è leg-
germente più ampio,
forse in omaggio al
M5S che considera
cruciale questo argo-

mento: "Centrali sono le politi-
che attive del lavoro". Poi aggiun-
ge: "Affinché esse siano imme-
diatamente operative è necessa-
rio migliorare gli strumenti esi-
stenti, come l'assegno di rialloca-
zione, rafforzando le politiche di
formazione dei lavoratori occu-
pati e disoccupati. Vanno anche
rafforzate le dotazioni di perso-
nale e digitali dei centri per l'im-
piego in accordo con le regioni.
Questo progetto è già parte del
Programma Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza ma andrà antici-
pato da subito". Neppure un cen-
no al Reddito di cittadinanza.
Non poteva mancare almeno

un rapido passaggio sul rapporto
tra lavoro e Mezzogiorno dove
"aumento dell'occupazione, in
primis, femminile, è obiettivo
imprescindibile. (...) Sviluppare
la capacità di attrarre investi-
menti privati nazionali einterna-
zionali è essenziale per generare
reddito, creare lavoro". Un altro
rapido accenno al lavoro si trova
in un passaggio con cui si pro-
mette di aumentare l'efficienza
del sistema giudiziario civile "fa-
vorendo lo smaltimento dell'ar-
retrato e una migliore gestione
dei carichi di lavoro". Infine, un
quasi inatteso elogio dello smart
zcorking e della ex ministra della
PA: "Nell'emergenza l'azione
amministrativa, alivello centrale
e nelle strutture locali e periferi-
che, hadimostrato capacità di re-
silienza e di adattamento grazie a
un impegno diffuso nel lavoro a
distanza". Artefice di questo im-
pegno è stata la ministra Dado-
ne, ma Draghi ne ha interrotto la
meritevole azione nel ministero
della PA per declassarlaspostan-
dola alle Politiche giovanili.
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